
Vercelli, 29/12/40-XIX-
Carissimi tutti,
L’altro ieri, appena arrivato, vi ho inviato una cartolina in franchigia 1 per farvi sapere  che stavo bene e che
ero nuovamente qui a compiere il mio dovere. Il primo giorno è stato un pochino duro riprendere le mie
abitudini d’ufficio dopo una notte insonne, e dopo tanti giorni di così bella vita piena di oblìo. Ora però mi
sono adattato nuovamente  a  tutto quello  che prima facevo  nelle  mie  giornate  di  vita  militare,  e  così
passano i giorni serenamente.
Il solo peso che ho nel cuore è quello che per molto tempo ancora non avrò più tanto giorni belli;  ma
Pasqua verrà presto e con essa un'altra parentesi si aprirà.
La sera di venerdì che era il primo giorno che ero qui, non volendo perdere l’occasione di vedere un bel
film, sono andato al cinema; ma non ho potuto vederlo tutto perché gli occhi non restavano aperti. Si tratta
di: “La maschera di ferro” che tanto successo ha ottenuto a Torino in questi giorni.
Oggi, domenica, sono qui in ufficio di servizio, ma stasera uscirò per vedere se posso andare al cinema.
Forse Silvana e Wally oggi andranno a Rivoli a trovare la Mariuccia se non verrà il tanto atteso figlioccio
della Giga2.
Io invece sono qui a pensare come una volta tutte queste cose, pieno di rimpianti.
Per il momento non si sa nulla di preciso in merito alla annunciata mia e di tutti partenza. Ma ho sentito
dire che noi non ci muoviamo di qui; (Noi dell’ufficio Amministrazione).
Ho ricevuto una lettera da Tripoli ieri.
Vi prego di fare ristampare una o due di quelle famose fotografie. Ricordatevene.
E avete finito di “Ruzzare3”?
Se no, fatemelo sapere, perché prenderò i provvedimenti del caso, intesi?
Il panettone era molto buono, e lo ho mangiato venerdì stesso con molto gusto.
Il vaglia me lo sono fatto pagare subito perché i soldi li ho incassati io, quindi……
Se scrivete ad Enrico4, fategli anche i miei auguri; non ho per il momento altro da dire.
Spero che mi risponderete presto, e vi invio i più cari saluti ed auguri di buona fine e buon principio d’anno.
Bacioni, Vostro: 
Dino

1 In Italia la franchigia postale per le corrispondenze dei soldati fu introdotta per la prima volta nel 1896, per i
militari in Eritrea, e ripresa durante ogni guerra successiva, compresa la seconda guerra mondiale. In alcuni casi
furono emessi francobolli appositi per gli uffici di posta militare, per evitare speculazioni.

2 Soprannome della sorella Wally

3 Più che il verbo italiano “ruzzare” (scherzare, rincorrersi, fingere di lottare) in questo caso dovrebbe trattarsi di
un’italianizzazione del verbo piemontese “rusè” (litigare). Del resto è nota l’avversione che ebbe il fascismo nei
confronti delle lingue minoritarie  e dei  dialetti, dettata dal  timore che alimentassero spinte  regionalistiche e
localistiche. Il divieto di impiego dei dialetti ad esempio fu rigido nella stampa, nella letteratura e nel teatro.

4 Amico di Dino
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